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1) INTRODUZIONE

L’articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilisce che ogni amministrazione si doti di un Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, da aggiornare annualmente, contenente le iniziative previste per garantire: a) un adeguato livello di trasparenza; b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità; c) il controllo diffuso del ciclo della performance. Tale norma, ormai sostituita dal disposto  dell’art.10 del D.Lgs. 33/2013, impone obblighi identici per garantire che l’obiettivo principale, la  prevenzione della corruzione, da una parte, e la trasparenza amministrativa, dall’altra, quale principale strumento idoneo ad evitare il fenomeno corruttivo e criminale. 
La Commissione per la Valutazione, la trasparenza e l’integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT), istituita in attuazione dell’articolo 13 del citato decreto, ha definito le “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (art. 13, comma 6, lettera e) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)”. Tali linee guida, successivamente, sostituite da quelle dettate dalla deliberazione CIVIT n. 50/2013, alle quali si è fatto riferimento nella redazione del presente documento, indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità, a partire dall’indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione. 
Il presente Programma, in applicazione della legge n. 190 del 6 novembre 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, stabilisce i criteri e le modalità per dare corretta e completa attuazione al principio di trasparenza. Restano ferme le norme e le disposizioni comunali vigenti in materia di accesso ai documenti amministrativi
2) TRASPARENZA ED INTEGRITÀ 

Il principio della trasparenza dell’azione amministrativa rappresenta per la Pubblica Amministrazione una regola fondamentale che deve caratterizzare la sua attività. Inizialmente, introdotta quale principio informatore di tutta l’attività amministrativa dall’art.1 della Legge n. 241 del 1990, viene successivamente consolidata, come tale, attraverso il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.Lgs n. 82 del 2005, e la cd “Riforma Brunetta” di cui al D.Lgs. n. 150 del 2009, con cui la trasparenza viene definita come “accessibilità totale (…) delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione (…)”. 
Si tratta di una nozione diversa da quella contenuta negli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, che disciplina la distinta fattispecie del diritto di accesso ai documenti amministrativi. Infatti, a prescindere da situazioni giuridicamente qualificate di interesse alla conoscenza di uno specifico atto, l’accessibilità totale presuppone, stavolta, l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le “informazioni pubbliche”, con il principale (e ben diverso) “scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità” (articolo 11, comma 1, del D.Lgs n. 150/2009). 
La Trasparenza, qualificata quale vero e proprio livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è finalizzata, dunque, proprio a forme diffuse di controllo sociale sull’operato delle pubbliche amministrazioni e delinea, quindi, un diverso regime di accessibilità alle informazioni. Tale finalità si raggiunge, principalmente, mediante la pubblicazione sui siti istituzionali: ormai, concepiti dal legislatore in tutte le loro potenzialità ed idoneità a raggiungere chiunque sia interessato a conoscere. 
Si persegue, inoltre, l’obiettivo di sviluppare una maggiore cultura della legalità, dell’integrità e dell’etica pubblica, nonché di migliorare la gestione delle risorse pubbliche. La trasparenza, eccettuate le limitazioni illustrate all’art.5 ha per oggetto l’intera attività del Comune, compresa quella esercitata secondo le norme di diritto privato, la quale deve svolgersi nel rispetto dei seguenti principi, di cui ciascun singolo cittadino, mediante l’attività di controllo e monitoraggio dell’attività amministrativa dell’ente, diventa il garante ed il naturale controllore: 
a. legalità, in base al quale l’attività amministrativa deve essere esercitata esclusivamente nei casi, alle condizioni, con i limiti e per le finalità previste dalla legge; 
b. uguaglianza e imparzialità, che comportano il divieto di discriminazione tra posizioni giuridiche e soggettive identiche, nonché l’obbligo di far prevalere l’interesse pubblico solo a seguito di un’attenta ed equilibrata ponderazione di tutti gli interessi coinvolti sempre nel principale intento della tutela dell’interesse pubblico; 
c. buon andamento, per il quale l’attività amministrativa deve risultare adeguata, appropriata e proporzionata in relazione alle esigenze di tutela dell’interesse pubblico; 
d. responsabilità, per il quale l’amministrazione ha l’obbligo di prevedere e valutare le conseguenze della propria attività e di adottare, in caso di necessità, le opportune misure correttive; 
e. efficienza, che impone l’obbligo di realizzare il massimo soddisfacimento dell’interesse pubblico mediante l’ottimale utilizzo delle risorse e dei mezzi impiegati (ottimizzazione di input per il massimo output conseguibile: attenzione al quomodo di raggiungimento); 
f. efficacia, che impone l’obbligo di raggiungimento dei risultati prefissati adottando le misure che risultano più idonee (attenzione al risultato); 
g. integrità, per il quale l’amministrazione, nello svolgimento della propria attività, deve, assicurando il rispetto della legge, perseguire esclusivamente gli interessi pubblici che gli sono affidati ed esclusivamente alla cura di questi deve ispirare le proprie decisioni e i propri comportamenti. L’ulteriore passaggio verso una tendenziale integrazione concettuale tra concetti di trasparenza, integrità, prevenzione della corruzione, ciclo della performance, nel corso dell’anno 2012, ed anche nel 2013, è stata ulteriormente ed, ampiamente, approfondita e disciplinata con la L. n.190 del 6 novembre nonché il D.Lgs. n.33 “per il riordino della disciplina sulla trasparenza” del 14 febbraio 2013 che sanciscono la necessità di un “un collegamento tra il Piano triennale di prevenzione della corruzione e il Programma triennale della trasparenza, considerato che la trasparenza realizza già di per sé una misura di prevenzione”: tanto da costituire il secondo una distinta sezione integrante del primo. 
3) LA CORRELAZIONE STATICA E DINAMICA CON IL CICLO DELLA PERFORMANCE 

Da ultimo, inoltre, rileva evidenziare che le misure contenute nel Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità debbano costituire, a loro volta, ulteriori obiettivi da inserire nel Piano della performance e detto piano, dovrà essere adeguato e integrato progressivamente con l’applicazione delle disposizioni previste dalla L. n. 190/2012 e, quindi con il Piano di prevenzione della corruzione, contenendo obiettivi relativi alle misure previste. 
Da quanto sopra, la sistematicità ed organicità delle tematiche della Trasparenza, Integrità e Performance di Ente realizzano un vero e proprio Nuovo Sistema Amministrativo in cui la direttrice più significativa fa dell’utente cittadino il primo garante, ed allo stesso tempo, beneficiario della trasparenza ed integrità dell’azione amministrativa. 
Come, peraltro, indicato nella delibera n. 105/2010 della Civit, la trasparenza presenta un duplice profilo: in primo luogo “statico”, consistente, essenzialmente, nella pubblicità di categorie di dati attinenti alle pubbliche amministrazioni per finalità di controllo sociale. In secondo luogo “dinamico”, ovvero direttamente correlato alla performance, cioè ai risultati raggiunti dall’ente e alle modalità con le quali vengono raggiunti. 
La pubblicazione dei dati inerenti l’organizzazione e l’erogazione dei servizi al pubblico, infatti, si inserisce, strutturalmente, nell’ottica di fondo del “miglioramento continuo” dei servizi pubblici, connaturato al ciclo della performance anche grazie al necessario apporto partecipativo dei portatori di interesse (stakeholders) che, in questo caso, sono i migliori controllori del rispetto dei principi di legalità, integrità e trasparenza. 
Per quanto attiene al buon andamento dei servizi pubblici e alla corretta gestione delle risorse impiegate, la pubblicazione on line dei dati consente a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza dell’azione delle pubbliche amministrazioni, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di partecipazione e coinvolgimento della collettività, oltre che di responsabilizzare ulteriormente gli amministratori. 
In quest’ottica la disciplina della trasparenza costituisce, altresì, una forma di garanzia del cittadino, in qualità sia di destinatario delle generali attività delle pubbliche amministrazioni, sia di utente dei servizi pubblici. Il Programma triennale della trasparenza, pertanto, si correla al ciclo di gestione della performance, di cui garantisce la piena conoscibilità. 
4) LE ALTRE INIZIATIVE 

La disciplina della trasparenza non mira solo alla pubblicazione on line di dati. Già l’articolo 11 del D.Lgs n. 150/2009, infatti, faceva riferimento a “iniziative” volte a garantire un adeguato livello di trasparenza nonché a favorire la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità (quali le giornate della trasparenza e la posta elettronica certificata). Indirizzo, questo, ripreso dalla CIVIT, nella deliberazione n.50/2013, che demanda alla valutazione delle singole Amministrazioni, l'opportunità di prevedere le Giornate della Trasparenza ed altre iniziative volte alla diffusione e comunicazione istituzionale in materia. 
A tal proposito si segnala come il Garante per la protezione dei dati personali, con deliberazione del 02.03.2011 abbia, all’articolo 2, punto 2.3, espressamente chiarito che “qualora l’amministrazione decida, sulla base di una valutazione responsabile e attenta (…) di prevedere la pubblicazione di ulteriori dati, in assenza di specifici obblighi normativi e in aggiunta a quelli elencati nelle linee guida della Civit, dovrà motivare adeguatamente la propria scelta nell’ambito dello stesso Programma triennale (per la trasparenza e l’integrità) dimostrando l’idoneità di tale pubblicazione, in relazione alle finalità perseguite, e il rispetto dei principi di necessità, proporzionalità e pertinenza dei dati”. 
Nel primo aggiornamento del Programma, pertanto, non si esclude che l’Amministrazione possa elaborare ulteriori pubblicazioni di dati che, pur non essendo normativamente previsti, siano ritenuti idonei al precipuo scopo di rendere oltremodo trasparenti altri settori dell’attività amministrativa. 
In tale ottica, anche al fine di monitorare e migliorare il sistema della trasparenza, la CIVIT evidenzia quanto già indicato nella delibera n. 2/2012 in relazione all’opportunità che “le amministrazioni approntino propri strumenti e iniziative di ascolto dei cittadini e delle imprese con riferimento alla rilevazione quantitativa degli accessi alla sezione “Amministrazione trasparente” e alla raccolta del feedback degli stakeholder sul livello di utilità dei dati pubblicati nonché di eventuali reclami in merito a inadempienze riscontrate, pubblicando annualmente i risultati di tali rilevazioni”. 
5) LIMITI ALLA TRASPARENZA 

Non possono essere resi trasparenti, secondo quanto disposto dal presente Programma, le informazioni, i dati e i documenti sottratti all’accesso, in applicazione dell’articolo 24 della legge n. 241/1990 e s.m.i. 
Le informazioni e i dati raccolti nell’ambito di rilevazioni statistiche possono essere resi trasparenti esclusivamente con le modalità e i limiti previsti dall’articolo 9 della legge 6 settembre 1989 n. 322. 
La pubblicazione di dati e informazioni concretizza un caso di diffusione, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera m) del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. (Codice dell’Amministrazione digitale, di seguito CAD) . 
Fatto salvo quanto disposto da specifiche disposizioni di legge in relazione a particolari categorie di dati, informazioni e documenti, i dati personali e i dati identificativi non possono essere pubblicati se, per assicurare il corretto e completo esercizio del diritto alla trasparenza, sia sufficiente utilizzare misure di anonimizzazione, limitare la visibilità di dati o parti di documenti, o utilizzare altri strumenti idonei a tutelare le esigenze di riservatezza. 
I dati sensibili e giudiziari possono essere pubblicati solo nel caso in cui la pubblicazione risulti, con adeguata motivazione, l’unico mezzo utilizzabile per assicurare il corretto e completo esercizio del diritto alla trasparenza. E’ vietato pubblicare i dati, le informazioni e i documenti idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto della trasparenza devono essere accessibili e fruibili in forma permanente, gratuita e senza necessità di autenticazione informatica. 
6) OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Una delle principali criticità determinate da una frequente stratificazione di fonti normative in materia di trasparenza è rappresentata dalla pluralità degli obblighi di pubblicazione: spesso molteplici e, a volte, ripetitivi. Il Piano triennale di ciascuna amministrazione costituisce pertanto un’importante opportunità di riordino e razionalizzazione dei vigenti obblighi di pubblicazione on line da parte delle amministrazioni. 
Al fine di adempiere agli obblighi sanciti dal D.Lgs 14.03.2013 n.33 vanno pubblicate sul sito istituzionale le seguenti categorie alla sezione “Amministrazione trasparente”: 
- Disposizioni generali (Programma per la trasparenza e l'integrità; Atti generali; Oneri informativi per cittadini e imprese); 
- Organizzazione (Organi di indirizzo politico-amministrativo; Sanzioni per mancata comunicazione dei dati; Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali; Articolazione degli uffici; Telefono e posta elettronica); 
- Consulenti e collaboratori Personale (Incarichi amministrativi di vertice; Dirigenti; Posizioni organizzative; Dotazione organica; Personale non a tempo indeterminato; Tassi di assenza; Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti; Contrattazione collettiva; Contrattazione integrativa; Oiv) ; 
- Bandi di concorso; 
- Performance (Piano della performance; Relazione sulla performance; Ammontare complessivo dei premi; Dati relativi ai premi; Benessere organizzativo) 
- Enti controllati (Enti pubblici vigilati; Società partecipate; Enti di diritto privato controllati; Rappresentazione grafica); 
- Attività e procedimenti (Dati aggregati attività amministrativa; Tipologie di procedimento; 
- Monitoraggio tempi procedimentali; Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati); 
- Provvedimenti (Provvedimenti organi indirizzo-politico; Provvedimenti dirigenti); 
- Controlli sulle imprese; 
- Bandi di gara e contratti; 
- Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (Criteri e modalità; Atti di concessione); 
- Bilanci (Bilancio preventivo e consuntivo; Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio); 
- Beni immobili e gestione patrimonio (Patrimonio immobiliare; Canoni di locazione o affitto); 
- Controlli e rilievi sull'amministrazione; 
- Servizi erogati (Carta dei servizi e standard di qualità; Costi contabilizzati; Tempi medi di erogazione dei sevizi; Liste di attesa); 
- Pagamenti dell'amministrazione (Indicatore di tempestività dei pagamenti; Iban e pagamenti informatici); 
- Opere pubbliche; 
- Pianificazione e governo del territorio; 
- Informazioni ambientali; 
- Interventi straordinari e di emergenza; 
- Corruzione; 
- Accesso Civico; 
- Accessibilità e catalogo di dati, metadati e banche dati; 
- Dati ulteriori. 

7) MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE ON-LINE DEI DATI E TEMPISTICA 
a. Analisi dell’esistente. 

La pubblicazione dei dati avviene attraverso il sito istituzionale dell’ente, all’indirizzo http://www.comune.paderna.al.it completamento delle informazioni la cui pubblicazione è richiesta dalla normativa sarà progressivo. Il sito già dispone della sezione “Albo pretorio”, nella quale vengono pubblicati tutti gli atti per i quali la norma prevede l’obbligo di pubblicazione all’albo pretorio dell’ente. 
Il Comune di   Paderna ha, pertanto, adempiuto all'attivazione dell'Albo Pretorio on line nei termini di legge. 
b. PEC. 

c. Obiettivi programmatici. 

Indubbiamente un obiettivo di primaria importanza è quello di poter arrivare alla pubblicazione di tutte le informazioni previste come obbligatorie. 
8) ALBO PRETORIO 

Sono pubblicati all'Albo Pretorio gli atti e i documenti del Comune, per i quali norme di legge o regolamento richiedano la pubblicazione all'Albo con funzione dichiarativa, costitutiva o di pubblicità notizia. Inoltre, sono pubblicati all'Albo i documenti la cui pubblicazione è richiesta da altre pubbliche amministrazioni o da altri soggetti che ne abbiano titolo. 
Tutti gli atti da pubblicare all’Albo devono essere elaborati nel rispetto dei principi contenuti negli articoli 7 e 9 e del CAD. 
I documenti la cui pubblicazione all'Albo è richiesta da altre pubbliche amministrazioni, o da altri soggetti che ne abbiano titolo, sono pubblicati senza che gli addetti effettuino alcuna verifica in ordine alla tutela dei dati personali e della riservatezza in genere. In ogni caso, il Comune è esente da qualunque responsabilità per quanto riguarda i contenuti e le modalità di redazione dei documenti, da pubblicare all’Albo, provenienti da altre Pubbliche Amministrazioni o da altri soggetti che ne abbiano titolo. 
Tutti i documenti informatici da pubblicare all'Albo, provenienti sia dalle strutture organizzative del Comune che da soggetti esterni, devono essere in un formato che ne garantisca l’inalterabilità. 
9) IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA E L’ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE DI PADERNA. 

Il soggetto responsabile della formazione, adozione e attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità nel suo complesso è il Segretario Comunale. 
Il Responsabile della Trasparenza, specificamente: 
a. provvede al monitoraggio e al controllo dell’attuazione del Programma; 
b. provvede all’aggiornamento delle disposizioni in materia di pubblicità contenute nel Programma; 
c. stabilisce i criteri per adempiere agli obblighi di pubblicità e trasparenza; 
d. emana direttive in materia di semplificazione del linguaggio amministrativo e di comunicazione efficace; 
e. segnala ai soggetti competenti il mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicità. 
I dipendenti dell’Ente sono tenuti a collaborare con il Responsabile della Trasparenza e ad ottemperare alle direttive da questi adottate. 
10)SOGGETTI RESPONSABILI E FASI. 

La Giunta Comunale approva il Programma Triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti. Il Segretario comunale è, al momento della predisposizione del presente Programma, individuato quale "Responsabile della Trasparenza" con il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma Triennale (Delibera Civit n 2/2012). 
L'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.), o laddove non previsto, analogo organo di controllo interno, esercita a tal fine un'attività di impulso, nei confronti dell'organo politico, dei funzionari e del responsabile della trasparenza per l'elaborazione del programma, verifica altresì l'assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità (Delibera Civit n 2/2012). La rappresentazione delle fasi e dei soggetti responsabili è illustrata nell'Allegato "A" al presente Programma. 
11)PUBBLICITA’ DEL PROGRAMMA TRASPARENZA E INTEGRITÀ 

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità, di seguito denominato Programma, viene posto all'interno della apposita Sezione "Amministrazione Trasparente", accessibile dalla homepage del portale istituzionale del Comune. 
12)ACCESSO CIVICO 

Tra le novità introdotte dal D.Lgs. n. 33/2013 una delle principali riguarda l’istituto dell’accesso civico (art. 5). Le amministrazioni sono tenute ad adottare autonomamente le misure organizzative necessarie al fine di assicurare l’efficacia di tale istituto e a pubblicare, nella sezione “Amministrazione trasparente”, gli indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di accesso civico e di attivazione del potere sostitutivo, corredate dalle informazioni relative alle modalità di esercizio di tale diritto. Il Responsabile della Trasparenza, ai sensi dell’art. 5, c. 2, del decreto, si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e, in virtù dell’art. 43, c. 4, ne controlla e assicura la regolare attuazione. 
Peraltro, nel caso in cui il responsabile non ottemperi alla richiesta, l’art. 5, c. 4, prevede che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo, che nel caso del Comune di Paderna potrà identificarsi con il Segretario comunale o con altro funzionario all'uopo da questi individuato, che dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 
13)RINVIO 

Nell'allegato "A" del presente Programma, da considerarsi parte integrante e sostanziale del medesimo, sono individuati, per ciascuna tipologia di informazione, i soggetti responsabili dell'inserimento dei dati sul sito istituzionale, la denominazione, tipologia e descrizione dell’adempimento, la tempistica nonché l’esatta collocazione dei relativi atti all’interno delle sezioni e sottosezioni di appartenenza. 
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